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“Sempre dinanzi”. 
di don Paolo 
 
“Il mio peccato mi sta sempre 
dinanzi”. 
L’espressione si trova nel famoso 
salmo 51, quello che, secondo il 
testo biblico, compose il re Davide 
richiamato dal profeta Natan 
“perché era andato con Betsabea”. 
E’ come dire che il peccato è 
ineludibile, sta lì, sempre davanti ai 
tuoi occhi. 
Ma ci sono altre mille cose davanti 
ai nostri occhi che attirano la nostra 
attenzione e, non solo è difficile 
vedere il peccato, ma è difficile 
vedere tutto ciò che ci passa sotto il 
naso. 
Ecco sì, forse il problema grosso 
dell’uomo non è il peccato, ma la 
vista, cioè la capacità di guardare e 
comprendere quello che gli sta 
dinanzi, compreso il peccato. 

 
Siete capaci di distinguere ciò che è 
peccato da ciò che non lo è? 
Questa distinzione ha a che fare con la distinzione tra il bene e il male? 
Tutto il male è peccato e tutto il bene non lo è? 
E come si fa a stabilire ciò che è bene e ciò che è male, ciò che è peccato e 
ciò che non lo è? 
Commettere un reato è peccato? 
Andare contro la legge è sempre peccato? 

Cristo Crocifisso -  1631,  Diego Velázquez 
Madrid, Museo del Prado 
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Il peccato esiste perché c’è una legge e quindi con essa la possibilità di 
trasgredirla. Se non ci fosse la legge dunque non ci sarebbe nemmeno il 
peccato? Hanno ragione dunque gli anarchici a dire che senza legge l’uomo 
diventa migliore. Tanto è vero che ci siamo anche inventati il detto: “fatta la 
legge, trovato l’inganno”. 
 
Il peccato è una nozione propriamente religiosa, che riguarda la fede. 
Quando commetto un reato, cioè vado contro la legge, lo stato non mi 
sanziona perché ho fatto un peccato, ma perché ho trasgredito una legge. 
La nozione di peccato esiste soltanto nel mondo della fede, perché il peccato 
ha a che fare con Dio. 
Se ammazzo la gente non devo chiedere perdono a Dio, ma alla gente. 
Se rubo non devo chiedere perdono a Dio, ma restituire a chi ho rubato. 
Se dico il falso e calunnio la gente, non devo chiedere perdono a Dio, ma alla 
gente che ho ferito. 
I miei comportamenti infatti non scalfiscono minimamente Dio, ma le 
persone. 
Non c’è bisogno di una legge divina per capire che uccidere non è una cosa 
buona, basta la legge umana. 
Non c’è bisogno di tirare in ballo Dio per dire che rubare è sbagliato, abusare 
dei minori è un delitto atroce e sfruttare il lavoro degli altri per i propri 
interessi non è lecito. 
Certo un credente dirà che anche tutti questi reati sono dei peccati, ma per 
quelli che non credono rimangono solo dei reati. 
 
Fra le tante espressioni audaci e paradossali usate da san Paolo nelle sue 
lettere ve n’è una a proposito del peccato che ci costringe a cambiare 
prospettiva. 
Si tratta di una frase della seconda lettera ai Corinzi inserita in un brano in 
cui l’apostolo cerca di spiegare come Gesù sia colui che ha riconciliato, cioè 
ha rimesso insieme, uno davanti all’altro, Dio e gli uomini, annientando la 
separazione che li teneva distanti: “Colui (Gesù) che non aveva conosciuto 
peccato, Dio lo fece peccato in nostro favore” (2Cor. 5,21). 
Immediatamente capiamo che qui l’idea di peccato non c’entra niente con le 
azioni sbagliate che commettono gli uomini, altrimenti dovremmo concludere 
che Gesù è stato fatto da Dio come un peccatore, nel senso di cattivo, come 
intendiamo solitamente noi. 
“Dio lo fece peccato”. Il peccato non è dunque una azione, ma una 
condizione in cui sta Gesù e in cui stanno gli uomini, una condizione nella 
quale tutti veniamo al mondo (è quello che i teologi chiamano “peccato 
originale”). 
 
La parola “peccato” è la traduzione del vocabolo greco “amartia” che 
propriamente significa “deviare dal percorso” o anche “sbagliare obiettivo”. 
Il peccatore, in questo senso, è colui che vive in condizione di peccato, cioè 
deviando dal cammino e sbagliando obiettivo. 
Per il credente l’obiettivo è Dio e chi va da un’altra parte non è un credente, 
è un peccatore, un senza Dio, che è la condizione in cui tutti veniamo al 
mondo. 
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Quando san Paolo dunque afferma, riguardo a Gesù, che Dio lo fece peccato, 
intende dire che Dio lo ha messo, come tutti noi, nella condizione di fare a 
meno di lui, di vivere come se Dio non ci fosse, che non ha nulla a che fare 
con l’essere buoni o cattivi, col rispettare o meno le leggi. 
Essere peccatore è la condizione essenziale dell’uomo, il quale, se lo vuole, 
può diventare credente. 
Diventare credenti infatti non significa diventare infallibili, ma piuttosto 
mettersi sulla strada giusta rispetto a Dio, cioè credere che tra me e Lui non 
c’è più alcun muro di separazione e io posso stare tranquillamente dinanzi a 
Lui, senza pericolo e senza paura.  
 
Essere buoni, insomma, va da sé e non c’entra niente con il peccato.  
Ma essere credenti, c’entra sì col peccato, perché significa mettersi nella 
prospettiva che Dio c’è e gli si può stare dinanzi. 
 
 
 
Vita in parrocchia 
 
         Parroco di Colturano: don Paolo Tavazzi 

                                     Vicolo Mons. D. Rossi 
                                     Tel. 02 98 23 75 73 
Parroco di Balbiano:    don Paolo Tavazzi 
                                     Via Roma, 13 
                                     Tel. 02 98 18 625 
N.B. Il parroco risiede a Balbiano, in via Roma n° 13. 
E’ presente a Colturano in casa parrocchiale:  
Martedì: dalle 17.00 alle 18.00 (salvo impegni scolastici) 
Mercoledì: dalle 16.30 alle 18.00 

 
 
 

 

                          
                               
 
                              S. MESSA  

 
 
 
 

 
 
 

 

COLTURANO BALBIANO 
Domenica 

11.15 
Domenica 

09.45 
Martedì 
20.30 

Lunedì-Venerdì 
17.00 

Mercoledì 
17.00 

Giovedì 
20.30 

Sabato 
19.00 

Sabato 
20.30 

ABBONAMENTO A “ LA QUARTA CAMPANA” 
Il giornalino viene distribuito a tutte le famiglie e l’abbonamento è un semplice 

modo per dimostrare il concreto interesse per la propria parrocchia. 
L’abbonamento annuale è di Euro 6,00 e può essere versato 

direttamente al Parroco 
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Tempo di Quaresima 
La Quaresima, quaranta giorni che vanno dalla sesta domenica prima di 
Pasqua al Giovedì santo, è il tempo che conduce alle celebrazioni pasquali 
mediante il ricordo o la preparazione del Battesimo e mediante la penitenza. 
A fare memoria del Battesimo e a rinnovare la propria vita spirituale 
mediante la penitenza sono invitati tutti  i fedeli senza eccezione.  
A prepararsi al Battesimo e agli altri Sacramenti dell’Iniziazione cristiana 
(Confermazione e prima Eucaristia). Sono chiamati i catecumeni, coloro che, 
mossi dalla grazia, hanno espresso il desiderio di diventare cristiani e si sono 
messi in cammino per diventarlo. 
I segni specifici della Quaresima sono: la sospensione dell’Inno angelico 
(“Gloria a Dio nell’alto dei cieli …”) e dell’acclamazione pasquale (“Alleluia”); 
l’uso del colore morello o violaceo; il rito dell’imposizione delle ceneri 
all’inizio del cammino quaresimale (preferibilmente il primo lunedì di 
Quaresima); l’assenza della celebrazione eucaristica al venerdì, sostituita da 
altre celebrazioni, come le Lodi, i Vespri, la preparazione comunitaria al 
sacramento della penitenza, o dalla pia pratica della Via Crucis. 
L’ordinamento delle letture delle domeniche e dei sabati di Quaresima 
privilegia la riscoperta del Battesimo, mentre quello dei giorni feriali, dal 
lunedì al giovedì, insiste maggiormente sui temi del rinnovamento morale e 
spirituale grazie alla proclamazione congiunta dei libri della Genesi, dei 
Proverbi e del “discorso della montagna” del Vangelo secondo Matteo. 
In tempo di Quaresima è vietata la celebrazione di qualsiasi solennità, ad 
eccezione di san Giuseppe e della Annunciazione. Sono sempre proibite le 
messe della Beata Vergine Maria e dei Santi. 
E’ permesso il suono dell’organo solo per sostenere il canto. 
Non si mettono fiori sull’altare. 
I venerdì di Quaresima, in analogia al Venerdì santo, sono “aliturgici” cioè 
privi della liturgia eucaristica. Nei giorni aliturgici non si distribuisce 
l’eucaristia se non come viatico a chi versa in pericolo di morte. 
In spirito penitenziale viene presentata la norma dell’astinenza dalle carni o 
dalle bevande e dai cibi che, a un prudente giudizio, risultano 
particolarmente ricercati e costosi, da osservarsi in tutti i venerdì di 
Quaresima e del digiuno che, per i luoghi di rito ambrosiano, obbliga il primo 
venerdì di Quaresima (2 marzo) e il Venerdì santo (6 aprile). Alla legge del 
digiuno sono tenuti tutti i maggiorenni fino al 60° anno di età; alla legge 
dell’astinenza coloro che hanno compiuto il 14° anno di età. 
Quest’anno il cammino quaresimale inizia la Domenica 26 febbraio. 
Per tutti i parrocchiani sono messi a disposizione dei sussidi di preghiera 
personale, mentre per i genitori dei ragazzi della catechesi ci sarà un altro 
particolare sussidio per la preghiera in famiglia. 

 
SS. CONFESSIONI 

COLTURANO : ogni sabato dalle ore 18,15 alle 18,45 
                          (Segue la celebrazione dei Primi Vespri della Domenica) 

BALBIANO:     ogni sabato dalle ore 15,00 alle 15,30 
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La proposta caritativa di questa Quaresima ci impegna ancora nella raccolta 
di generi alimentari per venire in aiuto ai bisognosi che si rivolgono ai nostri 
Centri Caritas. 
 

Settimana santa o autentica. 
La settimana santa o autentica conclude il cammino quaresimale. 
Ha inizio con la “Domenica delle Palme nella Passione del Signore”.  
In questo giorno, che apre la settimana santa, si fa memoria dell’ingresso di 
Gesù a Gerusalemme accolto festosamente con rami di palme che decide di 
affrontare la sua passione per il mondo intero.  
Nella messa di questa domenica si fa la breve processione con i rami di 
palme o di ulivo che vengono benedetti e che possono essere portati nelle 
nostre case a ricordo della Passione del Signore. 
I primi tre giorni di questa settimana santa (lunedì, martedì e mercoledì) 
sono i più opportuni per accostarsi al sacramento della Confessione ed è 
proprio per questo motivo che anche nelle nostre parrocchie le confessioni 
sono programmate per Lunedì 2 aprile a Balbiano, alle 20.45, e per Martedì 
3 aprile a Colturano, alle ore 21.00. 
Nel mattino di giovedì della settimana santa (5 aprile) in Cattedrale il 
vescovo celebra la Messa crismale con tutti i preti e i diaconi della diocesi. E’ 
la messa che esprime l’unità del presbiterio con il proprio vescovo e durante 
la quale vengono benedetti gli oli santi, quello dei catecumeni (usato per il 
battesimo), quello degli infermi (usato per gli ammalati) e quello del Crisma 
(usato per il battesimo, la cresima e l’ordine). 
 

Il Triduo pasquale 
 
Nelle ore vespertine del giovedì inizia il Triduo pasquale della Passione e 
della Risurrezione del Signore. 
Il Triduo pasquale (giovedì, venerdì e sabato santo) risplende al vertice 
dell’anno liturgico poiché in esso si celebra l’opera della redenzione 
umana compiuta da Cristo che con la sua morte ha distrutto la nostra 
morte e con la sua risurrezione ci ha ridonato la vita. 
Celebrare la Pasqua, per un cristiano, significa celebrare i misteri di 
questi tre giorni santi, non solo la domenica di Pasqua. 
Il Triduo pasquale ha inizio con la Messa vespertina nella Cena del 
Signore (Giovedì 5 aprile), ha il suo fulcro nella Veglia pasquale (sabato 
7 aprile) e termina con i Vespri della domenica di Pasqua. 
Nel Triduo pasquale sono proibite tutte le messe per i defunti e anche le 
messe esequiali, cioè i funerali. Eventuali funerali si celebrano senza la 
messa e senza solennità. 
Giovedì 5 aprile, alle ore 21.00, nella chiesa parrocchiale di 
Colturano, inizia il Triduo pasquale con la celebrazione della Messa 
“nella Cena del Signore”, per le nostre due comunità parrocchiali. 
La Messa “nella Cena del Signore” è una vera e propria liturgia vigiliare 
rispetto al Venerdì santo. In essa si fa memoria della istituzione 
dell’Eucaristia nell’ultima Cena, ma si è anche introdotti nel mistero della 
Passione del Signore che troverà il suo compimento nel giorno seguente. 
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Terminata la Messa, l’Eucaristia viene riposta in un luogo 
convenientemente ornato, fuori dal presbiterio. Da questo momento, fino 
alla Veglia pasquale, l’Eucaristia non può più essere distribuita ai fedeli. 
Venerdì 6 aprile è il giorno della “Passione del Signore”. Il giorno in cui 
“lo Sposo è stato tolto” e la Chiesa rivive il mistero della sua morte 
attraverso la proclamazione liturgica della sua Passione. 
Il rito liturgico della Passione del Signore lo celebreremo nella 
chiesa parrocchiale di Colturano alle ore 15.00 e nella chiesa 
parrocchiale di Balbiano alle ore 17.00. Centro di questo rito è la 
proclamazione della Passione del Signore durante la quale, al momento 
dell’annuncio della morte del Signore, si spengono le candele e le luci, si 
spogliano gli altari e ci si sofferma qualche istante in meditazione. 
L’adorazione della Croce e la preghiera universale concludono questo 
sacro rito. 
La liturgia della Passione del Signore è il vero e proprio rito liturgico a cui 
bisogna partecipare in questo giorno di venerdì santo. 
La Via Crucis che faremo alle ore 21.00, a Balbiano, per le nostre 
due comunità parrocchiali, è una pratica devozionale, non una 
liturgia, nella quale ci si vuole soffermare ancora in preghiera e in 
meditazione sul mistero della morte di Cristo.  
La Via Crucis partirà dal piccolo piazzale tra Via Verdi e via Manzoni e, in 
preghiera, ci porteremo fino alla chiesa parrocchiale di Balbiano. La Via 
Crucis di quest’anno sarà animata dai ragazzi dei gruppi di catechesi e 
dal gruppo dopo-Cresima. 
Sabato 7 aprile è giorno liturgico, cioè senza alcuna celebrazione 
in attesa della Veglia santa di Risurrezione che celebreremo, per 
le nostre due comunità, in chiesa parrocchiale a Balbiano, alle ore 
21.00. 
La Veglia pasquale, durante la notte in cui Cristo è risorto, è considerata 
la “madre di tutte le veglie”. In essa la Chiesa attende, vegliando, la 
risurrezione di Cristo e la celebra nei Sacramenti. In questa solenne 
veglia la Chiesa celebra la liturgia della Luce, medita le meraviglie che il 
Signore ha compiuto per il suo popolo fin dall’inizio nella proclamazione 
della sua Parola, rivive il proprio Battesimo e viene invitata alla mensa 
che il Signore ha preparato al suo popolo per mezzo della sua morte e 
risurrezione. La Veglia pasquale è la messa pasquale della Domenica 
della Risurrezione. Il cero pasquale che viene acceso in questa Veglia 
quale segno della presenza di Cristo risorto rimane presso l’altare o 
l’ambone sino alla Domenica di Pentecoste e caratterizza tutte le 
celebrazioni del tempo pasquale. 
Domenica 8 aprile è il giorno della Pasqua di Risurrezione.  
 
La celebrazione della messa del giorno di Pasqua è alle 
ore 09.45 a Balbiano e alle ore 11.15 a Colturano. 
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Celebrazioni pasquali. 
 BALBIANO COLTURANO 

01 Aprile  
Domenica delle 

Palme 

09.45 S. Messa con 
la benedizione dei 

rami d’ulivo 

11.15 S. Messa con 
la benedizione dei 

rami d’ulivo 
02 Aprile 

Lunedì della 
settimana santa 

17.00  
S. Messa 

20.45  
SS. Confessioni 

 

03 Aprile 
Martedì della 

settimana santa 

 20.30  
S. Messa 

21.00 
SS. Confessioni 

04 Aprile 
Mercoledì della 
settimana santa 

Comunione agli 
ammalati e anziani 

Comunione agli 
ammalati e anziani 

17.00  
S. Messa 

05 Aprile 
Giovedì della 

settimana santa, 
nella Cena del 

Signore 

 21.00 
S. Messa nella Cena 

del Signore 

06 Aprile 
Venerdì della 

settimana santa, 
nella Passione del 

Signore 

08.00  
Ufficio delle letture 

e lodi mattutine 
17.00 Celebrazione 
della Passione del 

Signore 
21.00  

Via Crucis per le 
vie del paese 

15.00 Celebrazione 
della Passione del 

Signore 

07 Aprile 
Sabato della 

settimana santa 

08.00 
Ufficio delle letture 

e lodi mattutine 

 

07 Aprile 
Veglia pasquale 
nella notte santa 

21.00  
Veglia pasquale 
nella notte santa 
della Risurrezione 

 

08 Aprile 
Domenica di 
Pasqua, nella 

Risurrezione del 
Signore 

09.45  
S. Messa 

11.15  
S. Messa 

09 Aprile 
Lunedì dell’Ottava 

di Pasqua 

09.45  
S. Messa 

11.15  
S. Messa 
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Cammini di Catechesi per i ragazzi/e e gruppo 
dopo-Cresima. 
E’ ripreso il cammino di catechesi la Domenica 26 febbraio (I di Quaresima) 
con l’incontro pomeridiano, alle 15.00 a Balbiano, per tutti i gruppi. 
Gli incontri saranno sempre alle ore 15.00 a Balbiano per i gruppi “Marta”, 
“Giuditta”, “Aquila e Priscilla”, “Gedeone” e per il gruppo “dopo-Cresima”. 
Gli incontri del mese di marzo saranno le domeniche 4, 11, 18 e 25. 
Gli incontri del mese di aprile saranno le domeniche 01, 15, 22 e 29. 
Durante l’incontro pomeridiano di domenica 4 marzo ci sarà anche la 
presentazione dei ragazzi e delle ragazze che, dopo quattro anni di cammino 
catechistico e dopo aver celebrato la prima confessione lo scorso anno, 
celebreranno quest’anno la prima comunione nelle nostre comunità 
parrocchiali. 
Impegno ordinario e normale per ogni genitore cristiano è quello di celebrare 
la messa ogni domenica con i propri figli. 
Se i genitori mandano i figli a messa, ma non ci vengono loro, ovviamente 
fanno capire ai loro figli che “andare a messa” non è importante e nemmeno 
necessario, altrimenti ci verrebbero anche i loro genitori. 
 

Incontro per i genitori dei ragazzi della 
catechesi. 
Come da calendario, ricordo che la prossima domenica 01 aprile ci sarà 
l’incontro per tutti i genitori dei ragazzi dei gruppi di catechesi. 
L’appuntamento è alle 15.00 in chiesa parrocchiale a Balbiano.  
Sarà ancora una volta l’occasione per confrontarci su temi educativi. 
 

Catechesi del gruppo adolescenti. 
Anche il gruppo “adolescenti” continua i suoi incontri di catechesi al 
mercoledì alle ore 18.00 a Balbiano. 
I prossimi incontri saranno: Mercoledì 07 e 21 marzo. 
 

Catechesi adulti. 
Riprende, in tempo di Quaresima, il momento formativo per gli adulti, 
durante la messa del lunedì alle 17.00 a Balbiano e durante la messa del 
mercoledì alle 17.00 a Colturano. 
 

Gruppo biblico. 
Riprendono anche gli incontri del gruppo biblico sul Vangelo secondo Marco. 
Gli incontri saranno nel salone del teatro di Balbiano ogni lunedì, alle ore 
21.00. 
Il calendario degli incontri è il seguente: 27 febbraio; 5, 12, 19 e 26 marzo.  

Gruppo Caritas. 
Sia a Balbiano che a Colturano, in Oratorio, è aperto un “Centro Caritas”. 
In questi due centri si possono trovare: delle persone disposte ad ascoltare i 
bisogni della gente; dei generi alimentari di prima necessità; degli abiti. 
Il centro Caritas di Balbiano è aperto ogni sabato dalle 15.30 alle 16.30. 
Il Centro Caritas di Colturano è aperto ogni sabato dalle 15.30 alle 17.30. 
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Oratorio. 
Orari di apertura e chiusura delle strutture oratoriane: 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Intenzioni delle sante Messe. 
E’ ancora possibile, per il nuovo anno 2012, prenotare le intenzioni per la 
celebrazione delle sante Messe. 
Ricordo che le sante Messe si possono far celebrare in memoria dei defunti, 
ma anche con altre intenzioni, come chiedere una particolare grazia al Signore 
o per ringraziarlo di qualche beneficio ricevuto. 
L’offerta della santa Messa è sempre di euro 12,50, delle quali 10,00 euro 
vanno al sacerdote celebrante e 2,50 euro rimangono alla Parrocchia. 
 

Congresso Eucaristico Diocesano. 
La settimana dal 16 al 23 settembre 2012, la nostra 
diocesi di Lodi, celebra il Congresso Eucaristico 
Diocesano, un appuntamento per tutte le parrocchie 
della diocesi, e quindi anche per le nostre due 
comunità parrocchiali, per ricordarci e celebrare la 
centralità dell’Eucaristia nell’esperienza della Chiesa. 
Non esiste la Chiesa infatti senza l’Eucaristia, cioè 
senza la centralità di Cristo, presente nel Pane 
dell’Eucaristia. 
L’inaugurazione del Congresso è stata fatta nella 
scorsa solennità di san Bassiano (19 gennaio 2012), 

dal nostro Vescovo Giuseppe. 
Le nostre parrocchie sono chiamate a prepararsi al Congresso partecipando 
alle iniziative che la diocesi metterà in programma prossimamente. 
La preparazione però più semplice è quella di partecipare alla Messa 
della Domenica e alle Adorazioni Eucaristiche mensili che le nostre 
due parrocchie propongono da sempre alla fine di ogni mese. 
Una delle finalità della celebrazione del Congresso Eucaristico Diocesano è 
quella proprio di riportare i cristiani a comprendere e vivere la centralità della 
Messa o celebrazione eucaristica nel giorno di Domenica o giorno del Signore. 
Non può esistere, per un cristiano, la Domenica senza la Messa perché è lì che 
incontriamo Gesù Cristo nel Popolo radunato nel suo nome, nella sua Parola 
e nel Pane dell’Eucaristia. 
A marzo le Adorazioni Eucaristiche saranno: 
a Colturano, martedì 27 marzo (ore 20.30 S. Messa e Adorazione); 
a Balbiano, giovedì 22 marzo (ore 20.30 S. Messa e Adorazione). 

 BALBIANO COLTURANO 
LUNEDI CHIUSO CHIUSO 

MARTEDI CHIUSO 17.00-18.00 
MERCOLEDI CHIUSO 17.30-18.30 

GIOVEDI 16.00-18.00 CHIUSO 
VENERDI 16.00-18.00 CHIUSO 
SABATO 15.00-18.00 15.00-18.45 

DOMENICA 15.00-18.30 15.00-18.30 
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Quest’anno poi daremo particolare rilievo e solennità alla celebrazione della 
festa del SS. Corpo e Sangue di Cristo (“Corpus Domini”) all’inizio del mese di 
giugno. 

 
 

Lavori al tetto della chiesa parrocchiale di 
Colturano. 
I lavori di sistemazione del tetto della nostra chiesa parrocchiale sono 
terminati. 
E’ stata riparata la parte del colmo che era ammalorata, sono stati agganciati i 
coppi  l’uno all’altro con ferma coppo e sono stati sostituiti i coppi rotti. 
Il piccolo tetto di copertura della cappella del santo Crocifisso era in pessime 
condizioni e anche qui si è dovuto intervenire con la sistemazione del colmo. 
La spesa complessiva dei lavori è di euro 17.641,00. 
Ad oggi abbiamo versato un acconto di euro 8.470,00, di cui 7.790 euro dalla 
Cassa parrocchiale e 680,00 euro da offerte varie. 
Mancano per saldare il conto: euro 9.171,00. 
Per fare fronte alle spese abbiamo anche presentato regolare domanda alla 
Curia Diocesana chiedendo un contributo proveniente dall’8 per mille. 
Un grazie sincero a tutti coloro che hanno già voluto fare delle offerte per il 
tetto della chiesa parrocchiale e a coloro che vorranno contribuire 
prossimamente con il loro generoso dono. 
  

Grest e Campo Scuola 
Arriva la primavera ed è già tempo di pensare alle proposte estive. 
Anche quest’anno le nostre parrocchie propongono ai nostri ragazzi due 
esperienze significative: il Grest e il Campo Scuola. 
Il Grest, per i ragazzi della scuola primaria e secondaria di primo grado, si 
terrà dal 13 giugno al 4 luglio 2012. 
Il Campo Scuola, per i ragazzi dalla quinta classe della scuola primaria, si 
terrà dal 9 al 18 luglio. 
Prossimamente, nelle nostre chiese parrocchiali, troverete tutti i dettagli delle 
due proposte e i moduli di iscrizione. 
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Gesù e la Samaritana di M.I. Rupnik 

QUESTIONE DI ACQUA                         Paolo Butta 
 
A chi conosce un po’ le scienze 
naturali, è noto che più del settanta 
percento della superficie terrestre è 
ricoperta di acqua. Il resto si trova in 
fiumi, laghi, sorgenti, ruscelli, cavità 
sotterranee, ma anche come vapor 
d’acqua nell’atmosfera. Desidero 
proprio assicurare tutti i cari lettori 
sull’intento di questo breve scritto e 
dire subito che questo non continuerà 
certo sotto forma di ricerca o tesina 
di carattere geografico e/o geologico. 
A volte, però, serve conoscere 
qualche informazione di carattere 

scientifico per fare considerazioni che vanno anche oltre le scienze o la 
tecnica. Colpisce, ad esempio, il fatto che meno dell’1 % di tutta l’acqua 
sulla Terra è disponibile come acqua potabile. Noi esseri umani, poi, 

siamo costituiti per il 66 % da acqua! L’acqua per noi tutti è vitale, non ne 
possiamo fare a meno. “Scoperta dell’ acqua calda”, tanto per rimanere in 
tema? E’ vero. Confesso di non essere esperto in argomenti 
sull’approvvigionamento su larga scala. Vale, tuttavia, la semplice 
considerazione (semplice, non scontata!) per cui avrebbe poco senso 
sprecare, buttare via l’acqua in quanto “bene” naturale.  
Con il vedere la realtà in modo più ampio e veritiero direi che siamo per la 
natura come opera iniziata da una realtà d’ Amore e completata, al suo livello 
massimo, nell’uomo. La logica vuole che buttare via un dono, cioè parola 
accompagnata dall’aggettivo “gratuito”, vuol dire chiuder gli occhi davanti ad 
un segno d’amore. Il tutto, naturalmente, con le debite proporzioni dettate 
dall’ambito e le persone in cui si pone l’argomento. Che dire, poi, di tanta 
gente, sul nostro pianeta, che non ha la ventura di vivere in luoghi di 
sufficiente disponibilità d’acqua? Dovrebbe morderci la coscienza, il fatto che 
tanta povera gente muore per sete in regioni aride o desertificate e non si fa 
abbastanza, noi che non viviamo in clima arido. 
Vi dico di un posto che ho imparato a conoscere un poco e che auguro a tutti 
di visitare prima o poi: la Terra Santa. Là il lungo conflitto tra arabi e israeliani 
trova una causa importante nell’insufficiente disponibilità e 
approvvigionamento di acqua per la popolazione, specialmente quella più 
povera. Il percorso di riconciliazione fra popoli dovrà passare, almeno in 
parte, attraverso la risoluzione del problema-acqua quindi la volontà di pace si 
misurerà anche con un’opera di messa a disposizione di rifornimenti 
attraverso giuste realizzazioni strutturali e comuni. Mai che un popolo cada 
nella tentazione di provocare la mancanza d’acqua di un altro popolo “per 
diritto di terra”! Ritorna la logica: se il Creatore è padre di tutti, i suoi doni 
sono per tutti.  
Il Vangelo eleva questa considerazione al livello più alto. «Ma io vi dico: 
amate i vostri nemici e pregate per i vostri persecutori, perché siate figli del 
Padre vostro celeste, che fa sorgere il suo sole sopra i malvagi e sopra i 
buoni, e fa piovere sopra i giusti e sopra gli ingiusti» (Matteo 5, 38-45). Ciò 
che vale per tutto. 
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Un’altra cosa, credo interessante: dalle nostre parti, anche negli anni di 
particolare siccità, non è mai venuto meno il rifornimento idrico per uso 
umano diretto. Merito di una falda acquifera naturale alta e profonda. Anni fa 
la terra ne aveva sofferto, con tante difficoltà per chi esercita 
l’importantissimo e nobile mestiere d’agricoltore. Fu così. Viene proprio da 
dire che la nostra terra di pianura padana sia oggetto di benedizione da parte 
di Dio Padre. Può essere uno spunto di riflessione, cari lettori, per tutti, anche 
di chi non ha pensiero o cultura tradizionalmente legata al ’territorio’ in cui 
vive? Degli effetti dovuti all’impazzimento del clima non dico molto, per 
dovere di spazio, se non per accennare ad una certa irresponsabilità dell’uomo 
nel maltrattare la natura che gli è stata affidata. 
Fu così che, in quella stessa Terra Santa di oggi, duemila anni fa una donna, 
l’ora più calda si recava al pozzo detto di Giacobbe (quindi piuttosto antico) 
con la sua anfora per raccogliere l’acqua necessaria per se e per chissà chi 
altro. Allora, evidentemente, l’approvvigionamento idrico non poteva che 
essere manuale.  
Chiaro esempio di necessità che va oltre alla personale condizione di donna 
dalla vita personale molto complicata, poco virtuosa; diremmo una “poco di 
buono”, nota per la sua instabilità nei rapporti affettivi (vedi Giovanni 4, 4-
42). Per la legge di allora era probabilmente a posto circa il fatto di avere 
avuto cinque mariti e il quinto non lo era. 
La legge, tuttavia, non la liberava dall’inquietudine che viene da un “qualcosa 
che non va nella propria vita”, dal forte desiderio di un’aria che si vuole 
finalmente respirare, dall’aspirazione di trovare un bel rapporto con gli altri, in 
particolare, per lei donna più volte sposata, con un uomo fedele, vero e 
sincero. 
Si muove al pozzo perché cerca tutto questo. L’ha cercato per tanto tempo.  
Si sposta da casa propria anche per trovare un rimedio, con l’applicazione di 
un dovere per necessità (la raccolta d’acqua), alla propria disdicevole 
condotta. Inutile far finta di non dire che fosse una peccatrice. 
Al pozzo disputò un incontro decisivo per la sua vita. Notare bene, quella 
donna era una samaritana, ossia appartenente a gente vista molto male dal 
popolo eletto per eccellenza, quello di Israele. In altre parole i samaritani 
erano da loro considerati come eretici e in stato di minorità: guai a parlarci 
insieme. 
Qui faccio un “pit-stop”, come direbbero gli appassionati di Formula 1. 
Cari lettori, non mi propongo certo d’esporre un’analisi approfondita di questo 
straordinario episodio, così come riportato dal Vangelo. Io, semplice laico, 
sono innanzitutto un discepolo, quindi uno che fa una cosa: quello di ascoltare 
con apertura di mente e di cuore. I cristiani, discepoli del loro Maestro, ci dice 
il parroco, sono tali anche perché amano sedersi insieme, drizzare le orecchie, 
aprire il cuore e la mente solo per...ascoltare e ascoltare una Parola di vita, 
con la quale il loro Signore parla. «La legge del Signore è perfetta, rinfranca 
l'anima; la testimonianza del Signore è stabile, rende saggio il semplice» (dal 
Salmo 18).  
Mi limito, allora, a comunicare due o tre cose che mi hanno colpito in questa 
storia: la prima è che Cristo Gesù, non esita a violare le nostre regole di 
convenienza (Lui è Giudeo, la Samaritana una donna samaritana e pure 
peccatrice) per incontrare e accogliere la persona in cerca di verità e di vita 
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vera. Pensare che anche oggi, in Terra Santa, ancora non si fanno certe cose 
come parlare a mezzogiorno con una donna, per di più di un’altra religione.  
Non è neanche una scusa, la sua, quella di chiedere acqua da bere a quella 
donna. Il Figlio di Dio si comporta come il Padre che ha un’infinita 
preoccupazione di ritrovare e abbracciare la sua creatura irrequieta e infelice 
come quella donna. Ha sete di questo! Trova, nella sua fantasia divina, anche 
il modo concreto per farlo: a un pozzo. 
La seconda cosa è che, di quella samaritana, non viene detto il nome nel 
Vangelo.  
La samaritana siamo tutti noi, uno ciascuno, uomini e donne in cerca di vita 
vera e serenità dopo la nostra condotta che ha qualcosa e forse tanto da 
rimediare. Il peccato non è mai stato cancellato da culture o modi di pensare 
attuali. 
La terza cosa mi sembra molto bella anche se molto impegnativa: nel 
colloquio con la Samaritana Gesù, il Figlio di Dio, dice che «Ma viene l’ora – ed 
è questa – in cui i veri adoratori adoreranno il Padre in spirito e verità: così il 
Padre vuole che siano quelli che  
Lo adorano. Dio è spirito, e quelli che lo adorano devono adorare in spirito e 
verità» (Giovanni 4, 23-24). Ogni giorno, la mia povera persona e che tremila 
volte sbaglia, cerca la verità di se stesso e degli altri che condividono la sua 
avventura, di capire se la sua “azione” nasce da un’“adorazione” interiore e 
verissima, quella che spetta all’unica realtà cui si addice questo termine: Dio. 
Appena appena lo capisce, la sua vita diventa luce e gioia. 
E così sono giunto anch’io al pozzo di Giacobbe, luogo d’amore, d’intimità, di 
confidenza fiduciosa.  
E’ bello il fatto che, nell’Antico Testamento, il pozzo era considerato il luogo 
preferito d’incontro tra fidanzati (vedi Genesi 24,11; Esodo 2,15) Quel pozzo, 
quindi, è immagine efficace e simbolo della madre Chiesa, sposa amatissimo 
del suo sposo Gesù Cristo, che porta la sua acqua «che zampilla per la vita 
eterna». 
I cristiani sono quelle samaritane che non possono fare a meno di andarsi a 
prendere l’acqua di vita-Cristo la domenica a Messa, ascoltando la Parola e 
mangiando il suo Corpo, per poi essere veri adoratori ogni giorno, con una 
vita semplice e concreta d’amore di Dio e degli altri samaritani. 
Sanno che l’incontro al pozzo di Giacobbe è con il vivente, con il risorto, non 
con un ricordo. “Signore dammi da bere tu!”. 
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QUANDO DIO “SCENDE IN CAMPO”       Ivonne Di Nardo 
 
Quando Dio “scende in campo”, si fa sentire e si fa vedere.  
Mi direte :”che cosa vuol dire?” 
Ora cercherò di spiegarlo. 
La giustizia è sempre stata una mia fissa: qualsiasi ingiustizia mi ha sempre 
fatto scattare una reazione e mi sono sempre schierata con i più deboli 
(avvocato delle cause perse!), era più forte di me! 
Per questo ho creduto a lungo, che attraverso la giustizia sociale e l’equità, si 
potesse cambiare il mondo. Ma ho dovuto arrendermi di fronte al limite 
umano: tra il dire (le idee) e il fare (l’uomo), c’è di mezzo il mare! 
Così quando tutto sembrava per me già scritto, ho incontrato Dio ed è stata 
rivoluzione! La parola “rivoluzione” non mi ha mai fatto paura, anzi era per 
me sinonimo di libertà e di verità. Ma non immaginavo lontanamente che  la 
vera rivoluzione l’avrei scoperta, proprio quando pensavo di averla messa nel 
cassetto, tra vecchi ideali non realizzati. Dio viene quando meno te l’aspetti e 
quando all’inizio l’ho incontrato, non è stato per niente facile. 
Ho dovuto spogliarmi di tutti i miei concetti e pregiudizi, ho dovuto svuotare il 
vino dalla botte vecchia per far posto a quello nuovo, spezzare il seme per far 
crescere la pianta. Ho scoperto la vera Giustizia e qualcosa per me di ancora 
più rivoluzionario: la Misericordia, ovvero il Perdono. 
Non solo non dovevo odiare il mio nemico, dovevo anche perdonarlo e 
amarlo! Geniale! Allora qualcosa si è sbloccato dentro me e qualcosa di nuovo 
si è messo a circolare liberamente nelle mie vene e mi ha guarito il cuore! 
Quando sono con Dio, non ho paura: non ho paura di amare il prossimo, non 
ho paura delle ingiustizie e una nuova forza mi pervade e mi anima. 
Vedo e credo che su tutto ci sia un suo disegno, a volte incomprensibile, ma 
confido in Lui. E so che l’unica arma che ho per contrastare il male è volere il 
Bene, e volere bene. Provo una profonda gratitudine verso Dio e verso le 
persone che mi hanno portato a Lui e in nome di questa gratitudine non posso 
che testimoniare la mia fede, la mia rivoluzione, comunicando e condividendo 
questo grande Amore che ho nel cuore.. 
Pace e Bene a tutti! 
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CARITAS – CENTRO DI ASCOLTO VICARIALE DI PAULLO 
«Le domande più frequenti - racconta Aldo Tava - sono la richiesta di 
un’occupazione, di un alloggio, di generi alimentari per sopravvivere» 
- Paullo, raddoppiata la richiesta di cibo al Centro Caritas  
A chiedere aiuto, gli italiani che hanno perso il lavoro e gli anziani con 

pensioni basse  
Un punto di riferimento unico, importante per una larga 
fetta dell’alto Lodigiano. È il Centro d’ascolto Caritas del 
vicariato di Paullo, aperto in Paullo, presso il santuario di 
Santa Maria del Pratello 9, tre giorni la settimana (lunedì 
dalle 10 alle 12, mercoledì dalle 17 alle 19, sabato dalle 
10 alle 12). Numero di telefono: 02.90633626, con una 
segreteria telefonica sempre in funzione. A coordinare 
l’attività del Centro d’ascolto, Aldo Tava di Tribiano, 
personaggio conosciutissimo in tutto il Paullese, in passato 
fortemente impegnato nelle file della storica Democrazia 

Cristiana quale consigliere comunale, oggi in prima fila, sul fronte dei bisogni, 
nel settore del volontariato cattolico. Tante le richieste d’aiuto affrontate dal 
Centro d’ascolto nel corso dell’anno appena trascorso: sono state incontrate 
per la prima volta 145 persone, di cui 115 donne e 30 uomini. Nei 128 giorni 
di apertura, i colloqui sostenuti sono stati 462, con una presenza media 
giornaliera di 4 colloqui. Tra gli stranieri che si sono rivolti al Centro d’Ascolto, 
la nazionalità più frequentemente registrata è quella romena (34 persone). Le 
altre principali aree di provenienza sono state le seguenti: 11 del Marocco, 8 
della Bulgaria, 7 del Perù, 6 dell’Ecuador, 4 dell’Ucraina, 4 della Moldavia, 4 
del Camerun, 4 dello Sri Lanka. Le persone immigrate sono generalmente più 
giovani degli italiani; l’età media degli stranieri è tra i 18 e i 35 anni. «Nella 
vita di tutti i giorni, all’interno del Centro d’ascolto - racconta Aldo Tava - 
cerchiamo di portare la luce del Vangelo attraverso l’ascolto, l’aiuto ai più 
poveri, agli emarginati, agli stranieri, a quanti sono soli e cercano un po’ 
d’affetto, di compagnia, dimostrando loro che l’amore è più forte della crisi in 
atto o della paura del futuro, e di ridare speranza a chi l’ha persa». I servizi 
offerti alle persone in difficoltà sono tra i più svariati: l’incontro tra domanda e 
offerta per badanti, colf, e domestici; il consiglio su dove rivolgersi per 
risolvere diversi loro problemi; l’aiuto a compilare curriculum per persone in 
cerca di lavoro. Ai più bisognosi è stato consegnato un ricco pacco di generi 
alimentari con cadenza mensile. Il Centro d’ascolto si è anche fatto carico 
dell’accompagnamento presso i servizi sociali dei comuni di appartenenza 
delle persone bisognose d’aiuto, per affrontare e cercare di risolvere problemi 
di competenza delle Istituzioni locali, creando così una proficua collaborazione 
con le istituzioni medesime. Rilevante è stato l’impegno per la raccolta e la 
fornitura di indumenti usati, mobili e arredi vari. Presso il centro di Paullo 
vengono offerti pareri su questioni giuridiche alle persone bisognose di una 
consulenza legale. Viene fornito un aiuto nella ricerca di un alloggio; viene 
distribuito un pasto caldo a persone bisognose, residenti nel vicariato di 
Paullo, da consumarsi presso il Centro “M’Interessi “ di Quartiano oppure 
presso il “Ristorante Royal Bar” in Paullo. Tantissime le richieste giunte al 
centro d’ascolto. Nel corso dell’anno scorso sono state fatte a persone 
bisognose residenti a Paullo ben 613 consegne di pacchi contenenti 
alimentari, prodotti per l’infanzia e pannolini per bimbi. Sono stati 22 i bimbi 
aiutati (sotto i 5 anni d’età), 34 i ragazzi (dai 6 ai 12 anni), 39 gli adolescenti 
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(tra i 13 e 18 anni). Gli adulti aiutati sono stati 86, 19 gli anziani. «Rispetto 
all’anno 2010 - afferma preoccupato Tava - la richiesta di alimenti è 
raddoppiata, specie nelle famiglie italiane dove i genitori hanno perso il lavoro 
e ci sono figli da mantenere e anche da parte di persone anziane con pensioni 
basse». Tava ringrazia il Banco Alimentare della Lombardia che nel corso del 
2011 ha fornito generi alimentari di prima necessità che sono stati distribuiti 
alle persone che, sempre più numerose, hanno bussato alla porta del Centro 
d’ascolto Caritas per chiedere un aiuto per sopravvivere. Così pure rivolge un 
grazie alla Croce Rossa Italiana, sezione di Lodi che, mediante la fornitura di 
generi alimentari Agea, ha contribuito al sostegno delle persone bisognose 
delle parrocchie di Zelo Buon Persico, Mulazzano, Quartiano, Comazzo, 
Merlino, Dresano, Balbiano e Colturano. «La povertà alimentare - dice Tava - 
rappresenta oggi il bisogno più diffuso e urgente proprio perché tocca un 
aspetto vitale della condizione umana. Nel corso del 2011 sono state raccolte, 
provenienti dalle varie parrocchie del Vicariato, e presentate in Caritas a Lodi, 
per il Fondo diocesano di solidarietà per le famiglie, 27 domande con richiesta 
di sussidio, di cui sono state accolte 21».«Le domande più frequenti - sostiene 
Tava - sono quelle relative alla ricerca di un posto di lavoro, di un alloggio, di 
generi alimentari per sopravvivere. La riflessione che presentiamo ora prende 
il via dall’ondata di richiedenti asilo e migranti, che dalle coste del nord Africa 
nel corso del 2011 si è fatta impetuosa. Oggi il fenomeno delle migrazioni 
viene visto da molti come una minaccia per la sicurezza e per la pace. Molto 
spesso, anche nelle nostre comunità, l’atteggiamento più comune nei 
confronti dello straniero è quello della diffidenza, della paura, o peggio ancora 
dell’indifferenza. Atteggiamenti questi che tengono distanti le persone». Ma 
Aldo Tava non affronta solo gli aspetti pesanti e negativi della situazione. 
Raccolta anche cose positive: «Nel 2011 presso l’oratorio di Paullo si è 
costituita l’associazione di solidarietà “La Goccia” che si compone di singoli e 
di famiglie che si autotassano mensilmente con lo scopo di aiutare famiglie e 
persone povere presenti sul territorio. La distribuzione degli aiuti economici 
raccolti avviene mediante il Centro d’ascolto Caritas. Nel 2011 abbiamo 
ricevuto da “La Goccia” la somma di 2.585 euro che è stata utilizzata, in tempi 
e modi diversi, per aiutare famiglie e persone povere presenti sul territorio». 
E non è tutto. Il Panificio Manzoni di Paullo dal martedì al sabato di ogni 
settimana “dona”, se disponibili fra le scorte del giorno, tranci di pizza, tranci 
di focaccia e pane fresco alle persone che si presentano con un buono 
rilasciato dal parroco don Sandro Bozzarelli, ritirato presso il Centro d’ascolto. 
L’avvocato Valentina Ferri ha rinnovato, anche per l’anno 2012, la sua 
disponibilità a dare gratuitamente pareri su questioni giuridiche alle persone 
bisognose di una consulenza legale che si rivolgono al Centro. G.C 
Fonte: “Il Cittadino” del 10 febbraio 2012 
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RASSEGNA TEATRO AMATORIALE 2012 – PRIMA PARTE 

 
 

 
La rassegna di quest’anno ha visto esibirsi le prime due compagnie e 
proseguirà nel mese di aprile con altri due spettacoli. Stiamo definendo e 
speriamo proprio di riuscire ad “incastrare” le due date proposte. Abbiamo 
avuto con noi la Cumpagnia de san Bernard (Lodi) che ha proposto, con la 
consueta e rara bravura degli interpreti, un buon lavoro di Carrera. Qualche 
taglio al testo, troppo ripetitivo in alcune parti avrebbe sicuramente giovato 
alla resa dello spettacolo. Bravissimi anche i Matt’attori di Caty (Tavazzano) 
che, pur presentando un lavoro breve di Goderecci, hanno piacevolmente 
sorpreso con una recitazione brillante e con un testo, diciamo così, sempre di 
attualità. Il pubblico li ha molto apprezzati; tutti aspettavano il seguito! “Mi 
sun de chi” potrebbe benissimo essere rafforzata; materiale per l’allungo non 
manca! Grazie a tutti indistintamente per accettare sempre volentieri il nostro 
invito ad essere presenti a Balbiano.  
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25 FEBBRAIO  - FESTA DI CARNEVALE 
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TE LO DICO IN UN TWEET      
Ovvero evanescenze di vita casalinga 
 
Venerdi 3 febbraio – 

Freddo e neve e ghiaccio e bora e 
qui e là. Il bollettino di guerra della 
TV sempre aggiornato. Santo cielo, 
e come abbiamo fatto nel 1986? Mi 
ricordo che c’era il signor Angolani 
che con la ruspa spalava la neve 
dalle vie e la buttava nei giardini 
privati. Eppure non si è fatto tutto 
questo can-can. E’ inverno, fa 
freddo. Sùc e mèlon a la so 
stagiòn.  
 
 
Giovedi 9 febbraio – Cerco di capire cosa devo fare. In fondo lo so, cosa 
devo, cosa dovrei fare: andare a suonare il campanello di una casa di 
Balbiano e dire: “Ciao, sai che tuo figlio per gioco si diverte a distruggere 
biciclette? Non ho la prova “provata” che l’abbia fatto con la mia, ma se è 
stato visto farlo con un’altra bici, cosa dici? c’è la grande probabilità che lo 
abbia fatto già qualche altra volta, no? Non so perché lo faccia, sei tu suo 
padre, devi chiederglielo tu. Io non ho niente contro di lui e per me il discorso 
bici è chiuso. Se per te è solo una bravata ok, dimentica la mia visita. Se ti 
poni qualche domanda, guarda negli occhi tuo figlio e parlagli”. Ciao ragazzo 
quattordicenne che mi guardi dal tuo profilo Facebook, lì in alto a sinistra, da 
una foto che sembra dire “ ma guarda questa, cosa vuole da me?”. Voglio dirti 
che ti voglio bene.  
 
Martedi 14 febbraio – Perché sanremo è sanremo e perché non ho resistito 
alla curiosità, è per questo che sono qui in cucina e mentre mi preparo un tè 
verde ascolto….Eh, caro Adriano, la tua voce è ancora un portento ma le tue 
“prediche” fanno venire l’orticaria. Sei un furbacchione che sa il fatto suo 
come lo sanno quelli che ti hanno chiamato a fare da cassa di risonanza. Non 
leggo Avvenire (Corriere della Sera, tutti i giorni) ma Famiglia Cristiana entra 
in casa nostra da sempre, anzi, ti dirò di più, leggiamo solo quella. E pazienza 
andrò all’inferno. Saluta Claudia e facci sapere quando sarà il primo torneo di 
bocce. Gliele suonerai o gliele canterai?  
 
Domenica 19 febbraio – Non me la sento di uscire, non sono di buonumore. 
In Biblioteca presentano il libro di Valerio Fantinel. La locandina dice che si 
parlerà anche di Amore e protesta nel romanzo. Mi viene voglia di sfogliare 
qualche pagina di Un amore insolito di Sibilla Aleramo, diario di una passione 
travolgente tra la poetessa, sessantenne, e Dino Campana, ventenne. Leggo a 
pag.23: “Le rose si sono aperte, son rimaste pallidissime e irrigidite, ancora 
non si sfogliano, come paralizzate tra il calore che vien dalla stufa e il gelo che 
spira fuor dalle finestre. Un po’ come noi”. 
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Balbiano, mi dicono, intorno al 1940/1945. Tre ragazzini sull’asinello e là sullo 
sfondo due buoi e il loggiato di una cascina. Uno dei tre ragazzini potrebbe 
essere la persona a cui , da Trieste, è stata recapitata la foto questa estate. 
Lui non si riconosce ma essendo originario di Balbiano chiede se qualcuno lo 
aiuta a ricordare. Qualche persona che ancora possa ricostruire una fettina di 
passato c’è ancora e magari possiamo dare un nome ai tre ragazzi. 
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APPUNTI DAL TERRITORIO 
 

PROSSIME INIZIATIVE  
PRO LOCO COLTURANO 

 
 

Domenica 18 marzo – PRANZO SOCIALE presso “La nuova trattoria” 
di Colturano. 
Venerdi 13 aprile – TORNEO DI CALCIOBALILLA 
Venerdi 20 aprile – ASSEMBLEA DEI SOCI 
 
E’ sempre possibile partecipare alle USCITE TEATRALI (previa 
verifica dei posti disponibili). Il calendario delle uscite è disponibile sul 
sito della Pro Loco. Per prenotazioni o informazioni: Daniela 333 
9576335 (dopo le ore 16),oppure chiamando o scrivendo ai contatti 
segnalati più sotto. Le prossime uscite sono: 
Mercoledì 21 marzo – Teatro Nuovo: IL CANTO DEL CIGNO 
Venerdì 13 aprile – Teatro Manzoni: QUESTI FANTASMI 
Giovedì 19 aprile – Teatro Nuovo :TRE CUORI IN AFFITTO 

 
Ricordiamo a quanti fossero 
interessati al GRUPPO ALA 
(amici Lambro e Addetta), nato 
e attivo all’interno della Pro 
Loco, che è sempre possibile 
unirsi al gruppo liberamente. 
L’ambiente e il territorio, 
soprattutto quello locale, sono i 

punti di forza del gruppo. 
 
Sta cercando di prendere forma anche 
l’”ARCHIVIO DELLA MEMORIA DI 
PAESE”. Si vorrebbe raccogliere testi, 
fotografie o altro materiale che possa, a 
qualsiasi titolo, rappresentare un tassello 
della nostra storia di paese. 
 
Tutti i dettagli e le informazioni sulle 
locandine in distribuzione e sul blog: 

http://colturanoproloco.wordpress.com/   
- Per contattarci: 345 6509342;   
e-mail: proloco-colturano@virgilio.it  
Pro Loco Colturano – Via V. Emanuele, 3 

–  20060 Colturano (Milano) 
 
 

http://colturanoproloco.wordpress.com
mailto:proloco-colturano@virgilio.it
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“… qui ritiratosi a vita più tranquilla”.    di don Paolo 
Puntate precedenti pubblicate sui numeri: da 221 a 225, da 228 a 230, da 
232 a 233. 
 
Prima di lasciare definitivamente la sua amata parrocchia di Colturano e 
tornare alla casa del Padre, mons. Rossi si adoperò anche per la costruzione 
dell’asilo infantile. 
Come ho già scritto in un numero precedente, già dal 1931 don Davide aveva 
“sondato il terreno” e aveva ottenuto l’assenso del signor Luigi Meloni per la 
donazione di un terreno a fianco del vicolo che conduceva, e conduce anche 
oggi, alla chiesa parrocchiale. Ed è proprio qui che venne costruito l’asilo per 
l’infanzia e che oggi è adibito ad Oratorio. 
Come risulta dal rogito del notaio Giovanni Barenghi, conservato nel nostro 
archivio parrocchiale, la donazione venne fatta il 10 luglio 1932. 
In quel giorno, “in un locale terreno della casa in via Vittorio Emanuele civico 
n° 6” davanti al suddetto notaio, e alla presenza dei testimoni Caserini Pietro, 
autista, e Maffini Carlo, falegname, residenti a Colturano, si presentarono “per 
una parte il signor Meloni Luigi fu Pietro” e “per l’altra parte, il comitato 
promotore dell’Asilo infantile di Colturano in persona del molto reverendo 
monsignore, Prof. Cav.  don Davide Rossi”  e dei signori De Vitali Giovanni e 
Rossi Ernesto. Il signor Meloni Luigi dichiarò “di fare spontanea e libera 
donazione all’Asilo infantile di Colturano” di un piccolo pezzo di terra in 
comune di Colturano confinante con il vicolo della chiesa e con altre proprietà 
del donatore. Nell’atto di donazione si precisa che “il terreno viene donato al 
puro scopo che su di esso sia immediatamente iniziato il lavoro per la 
costruzione dell’Asili infantile della parrocchia di Colturano. L’edificio dell’Asilo 
sarà sempre adibito per la educazione ed istruzione dei bambini di Colturano, 
ed al funzionamento di esso saranno adibite delle suore riconosciute dalla 
chiesa cattolica”. Più avanti si precisa anche che “nel non creduto caso che in 
avvenire venisse a cessare il funzionamento dell’asilo, non si dovrà dare ai 
locali una destinazione che possa a giudizio dell’autorità ecclesiastica 
diocesana mancare di decoro o comunque disturbare gli uffici divini della 
vicina chiesa parrocchiale”. 
I lavori devono essere iniziati immediatamente dopo la stesura di questo atto. 
Una nota di qualche anno dopo, del 1935, ricorda che già il 13 luglio del 1932 
la ditta “Milanese e Azzi” di Casale Monferrato, aveva fatto arrivare a 
Colturano, per la costruzione dell’asilo, 220 sacchi di cemento. In un'altra 
nota, del 1936, siglata da don Luigi Coccini, successore di don Davide, 
veniamo a sapere che “mons. Rossi ha costruito a sue spese un asilo 
infantile”. I lavori di costruzione furono velocissimi. Iniziati a luglio del 1932 
erano terminati il 18 novembre dello stesso anno, qualche giorno prima della 
morte di mons. Rossi avvenuta il 24 novembre. 
Il giorno dopo la sua morte, il cardinale Schuster nominò un vicario spirituale 
per la nostra parrocchia nella persona del prevosto di Melegnano, mons 
Fortunato Casero, proprio quel prevosto da cui don Davide aveva cercato in 
tutti i modi ed ottenuto “indipendenza”. E’ sua la firma posta in calce all’atto 
di battesimo di Rioldi Giuseppe, nato il 25 e battezzato il 27 novembre nella 
chiesa parrocchiale di Colturano. Per gli atti successivi, mons. Casero si fece 
aiutare da don Paolo Colombo, coadiutore di Melegnano dal 1929 al 1935 e 
dal vicino parroco di Balbiano, don Pietro Guggiardi. Agli inizi di luglio don 
Pitero venne trasferito da Balbiano e l’arcivescovo pensò di mandare un unico 
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vicario spirituale che si occupasse di entrambe le parrocchie: il padre oblato 
don Celso Pirovano. Il nuovo vicario spirituale venne nominato per la 
parrocchia di Balbiano il 12 luglio 1933 e il seguente 13 luglio gli fu affidata 
anche la parrocchia di Colturano. Don Celso rimase alla guida della parrocchia 
di Colturano per i pochi mesi estivi, fino a settembre. 
L’ultimo suo atto registrato nei libri parrocchiali è il funerale di Guzzeloni 
Antonio,de fu Domenico, “morto improvvisamente a Torino e costì trasportato 
e funerato il 25 settembre 1933”. Il precedente 30 agosto 1933, il signor 
Guzzeloni aveva fatto testamento con cui lasciava anche lire 1.500 alla chiesa 
parrocchiale di Colturano “i cui interessi serviranno per una messa od 
uffizietto funebre annuale ed in perpetuo a pro defunti della famiglia 
Guzzeloni”. 
Il 27 settembre 1933 il cardinale Schuster nominava infine un nuovo vicario 
spirituale per la nostra parrocchia: don Luigi Coccini. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
www.quartacampana.it 

www.quartacampana.wordpress.com 
 

C.& L. s.a.s. di 
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Roberto & C. 

 

SANITARI  
RISCALDAMENTI   

CONDIZIONAMENTO 
 

Balbiano di Colturano (Mi)  
Via 25 Aprile, 16   

  Tel: 02 36546864  
 Cell:  338 9818474 

 

Il Fornaio    
Piazza Puccini, 7   

Vizzolo Predabissi  (MI) 
 Tel: 02 9838667  

http://www.quartacampana.it
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Calendario liturgico 
 

MARZO Balbiano Colturano 
03 Sabato  15.00 SS. Confessioni  

20.30 S. Messa def. 
Scarpini Antonio 

16.15 SS. Confessioni 
19.00 S. Messa def. Gatti 
Silvana 

04 Domenica – II di 
Quaresima 

09.45 S. Messa pro populo 11.15 S. Messa pro populo 

05 Lunedì  17.00 S. Mesa def. 
Quinzanini Giovanni 

 

06 Martedì 15.30 Ora del s. Rosario 20.30 S. Messa def. Tina 
07 Mercoledì Comunione agli ammalati 

e anziani 
17.00 S. Messa def. 
Stefano e Lorenzo 

08 Giovedì 20.30 S. Messa def. Di 
Meo Francesca 

 

09 Venerdì – Feria 
aliturgica 

17.00 Via Crucis 20.45 Via Crucis 

10 Sabato   15.00 SS. Confessioni 
20.30 S. Messa def. 
Rancati Teresa e 
Giuseppina (Legato) 

18.15 SS. Confessioni 
19.00 S. Messa def. 
Antonino, Giuseppa e Rosa 

11 Domenica – III di 
Quaresima 

09.45 S. Messa pro populo 11.15 S. Messa pro populo 

12 Lunedì  17.00 S. Messa def. 
Pietro, Alfonso, Osvaldo, 
Giovanna, Carmelina e 
Salvatore 

 

13 Martedì  20.30 S. Messa def. 
Giuseppe e Giovanni 

14 Mercoledì  17.00 S. Messa def. 
Angelo e Maria 

15 Giovedì    20.30 S. Messa def. Fam. 
Faccioli 

 

16 Venerdì – Feria 
aliturgica 

17.00 Via Crucis 20.45 Via Crucis 

17 Sabato  15.00 SS. Confessioni 
20.30 S. Messa def. 
Giuseppe e Maria 

18.15 SS. Confessioni 
19.00 S. Messa def. Fam. 
Nalti 

18 Domenica – IV di 
Quaresima  

09.45 S. Messa pro populo 
 

11.15 S. Messa pro populo 
e celebrazione del 
Battesimo di Vitali 
Leonardo 

19 Lunedì – Solennità di 
s. Giuseppe, sposo della 
B.V. Maria   

17.00 S. Messa def. Fam. 
Minoia 

 

20 Martedì    20.30 S. Messa def. 
Lorenzo, Edvige e 
Giuseppe 

21 Mercoledì      17.00 S. Messa def. Luigi 
22 Giovedì 20.30 S. Messa def. 

Ernestina e Adorazione 
Eucaristica 

 

23 Venerdì – Feria 
aliturgica 

20.45 Via Crucis 17.00 Via Crucis 
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24 Sabato 15.00 SS. Confessioni 
20.30 S. Messa def. Fam. 
Ottolini e Zemet 

18.15 SS. Confessioni 
19.00 S. Messa def. 
Angelo e Maria 

25 Domenica – V di 
Quaresima 

09.45 S. Messa pro populo  11.15 S. Messa pro populo 

26 Lunedì – Solennità 
dell’Annunciazione del 
Signore 

17.00 S. Messa def. 
Erminia e Luigi 

 

27 Martedì  20.30 S. Messa (per 
chiedere l’aiuto del 
Signore) e Adorazione 
Eucaristica 

28 Mercoledì  17.00 S. Messa def. 
Teodora e Antonia 

29 Giovedì 20.30 S. Messa def. 
Massazzi e Suzzani 

 

30 Venerdì – Feria 
aliturgica  

20.45 Via Crucis 17.00 Via Crucis 

31 Sabato – “In 
tradizione Symboli” 

15.00 SS. Confessioni 
20.30 S. Messa def. 
Artensi Arturo 

18.15 SS. Confessioni 
19.00 S. Messa def. 
Giuseppe, Annina, 
Antonietta e Antonio 

APRILE   

01 Domenica delle 
Palme, nella Passione 
del Signore 

09.45 S. Messa pro populo 
 

11.15 S. Messa pro populo 

02 Lunedì della Settimana 
Santa 

17.00 S. Messa def. Fam. 
Bertolotti 
20.45 SS. Confessioni 

 

03 Martedì della 
Settimana Santa 

15.30 Ora del s. Rosario 20.30 S. Messa def. Rocco 
e Luigi 
21.00 SS. Confessioni 

04 Mercoledì della 
Settimana Santa 

Comunione agli ammalati 
e anziani 

Comunione agli ammalati 
e anziani 
17.00 S. Messa def. Tina 

05 Giovedì santo, nella 
Cena del Signore 

 21.00 S. Messa nella Cena 
del Signore 

06 Venerdì santo, nella 
Passione del Signore 

17.00 Celebrazione della 
Passione del Signore 
21.00 Via Crucis (per le 
vie del paese) 

15.00 Celebrazione della 
Passione del Signore 

07 Sabato santo 21.00 Veglia pasquale 
della Risurrezione del 
Signore 

 

08 Domenica di 
Pasqua, nella 
Risurrezione del 
Signore 

09.45 S. Messa pro populo 11.15 S. Messa pro populo 

09 Lunedì dell’Ottava di 
Pasqua 

09.45 S. Messa def. 
Tavazzi Angelo 

11.15 S. Messa def. 
Antonio, Laura e Silvana 

10 Martedì dell’Ottava di 
Pasqua 

 20.30 S. Messa def. 
Giuseppe e Giovanni 

11 Mercoledì dell’Ottava 
di Pasqua 
 

 17.00 S. Messa def. Luigi 
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12 Giovedì dell’Ottava di 
Pasqua 

20.30 S. Messa def. Fam. 
Quinzanini 

 

13 Venerdì dell’Ottava di 
Pasqua 

17.00 S. Messa def. Fam. 
Rebuscini 

 

14 Sabato dell’Ottava di 
Pasqua 

15.00 SS. Confessioni 
20.30 S. Messa def. 
Giuseppe e Maria 

18.15 SS. Confessioni 
19.00 S. Messa def. 
Angelo e Maria 

15 Domenica – II di 
Pasqua 

09.45 S. Messa pro populo 11.15 S. Messa pro populo 

 

 
 

Calendario pastorale 
 

 Unità pastorale Balbiano Colturano 
MARZO    

04 Domenica Catechesi ragazzi/e e 
dopo-Cresima 

  

05 Lunedì Gruppo biblico Catechesi adulti  
07 Mercoledì   Catechesi adulti 
11 Domenica Catechesi ragazzi/e e 

dopo-Cresima 
  

12 Lunedì Gruppo biblico Catechesi adulti  
13 Martedì Redazione QC   

14 Mercoledì   Catechesi adulti 
15 Giovedì Consiglio Pastorale 

Parrocchiale 
  

18 Domenica Catechesi ragazzi/e e 
dopo-Cresima 

  

19 Lunedì Gruppo biblico Catechesi adulti  
21 Mercoledì   Catechesi adulti 

24 Sabato  Gruppo chierichetti  
25 Domenica Catechesi ragazzi/e  

e gruppo dopo-Cresima 
  

26 Lunedì Gruppo biblico Catechesi adulti  
28 Mercoledì   Catechesi adulti 
29 Giovedì Gruppo Catechisti   
31 Sabato   Gruppo chierichetti 
APRILE    

01 Domenica Catechesi ragazzi/e  
e gruppo dopo-Cresima 

Incontro genitori 
catechesi 

Festa di auguri pasquali 

  

02 Lunedì  Catechesi adulti  
04 Mercoledì   Catechesi adulti 
10 Martedì Redazione QC   

15 Domenica Catechesi ragazzi/e  
e gruppo dopo-Cresima 
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RENDICONTO ECONOMICO AL 29/02/2012 
BALBIANO  (Parrocchia S. Giacomo 
Maggiore)                              

COLTURANO   (Parrocchia S. Antonino 
Martire) 

REDDITO                                  REDDITO  

Offerte messe feriali e festive 747,31 Offerte messe feriali e festive 298,02 

Offerte varie per opere 
parrocchiali 

 
800,00 

Offerte varie per opere 
parrocchiali 

 
 

Offerte per celebrazione messe 590,00 Offerte per celebrazione messe 175,00 

Abbonamenti Quarta Campana 28,00 Abbonamenti Quarta Campana 20,00 

Offerte per il tetto 570,00 Offerte per il tetto 580,00 

Giornali 15,00   

Rassegna teatrale 235,00   

Offerta per i fiori 50,00   

TOTALE REDDITO 3.035,31 TOTALE REDDITO 1.073,02 

    

SPESE  SPESE  

Remunerazioni e regalie 220,00 Remunerazioni e regalie 220,00 

La Quarta Campana 100,00 La Quarta Campana 100,00 

Utenze 290,49 Utenze 346,34 

Culto 99,00 Culto 210,00 

Tasse 116,00 Tasse 36,00 

Giornali 10,08   

Giornata Emigranti 25,00 Giornata Emigranti 25,00 

Messe binate 2° Sem. 2011 82,50 Messe binate 2° Sem. 2011 75,00 

Bollettino diocesano 35,00 Bollettino diocesano 35,00 

Fondo clero 105,00 Fondo clero 55,00 

Rassegna teatrale 160,00   

Ripristino tetto chiesa (acconto) 1.000,00 Ripristino tetto chiesa (acconto)  

TOTALE SPESE 2.243,07 TOTALE SPESE 1.102,34 

    

REDDITO MENO SPESE +792,24 REDDITO MENO SPESE -29,32 

SALDO AL 31/01/12 429,27 SALDO AL 31/01/12 6.571,25 

SALDO CORRENTE 1.221,51 SALDO CORRENTE 6.541,93 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

CELEBRAZIONE COMUNITARIA DEL BATTESIMO 
Il sacramento del battesimo viene celebrato comunitariamente la 
penultima domenica di ogni mese a Colturano e l’ultima domenica 
di ogni mese a Balbiano durante la santa Messa. I genitori che 
desiderano celebrare il battesimo dei loro figli sono pregati di 
contattare il parroco almeno un mese prima della celebrazione. 
 

APRILE: a Colturano, DOMENICA 22 (ore 11.15) 
                      a  Balbiano, DOMENICA 29 (ore 09.45) 
MAGGIO: a Colturano, DOMENICA 13 (ore 11.15) 
                         a  Balbiano, DOMENICA 27 (ore 09.45) 
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PARROCCHIE DI 
BALBIANO/COLTURANO-CERVIGNANO/GALGAGNANO 

 
PELLEGRINAGGIO AL SANTUARIO DI 

SANTA MARIA DELLA PIEVE 
(LA PICCOLA LOURDES DI CHIAMPO – VI) 

 

Mercoledi 16 maggio 2012 
 

   
La Pieve era un'antica chiesetta sorta attorno al 1000, luogo di culto e di 
evangelizzazione per l'alta Valle del Chiampo. Ricostruita e restaurata in 
epoche diverse, l'attuale fu completamente rinnovata nel 1962. Dedicata alla 
Madonna, era ed è importante riferimento di devozione mariana delle vallate 
vicine. Al suo interno conserva la "Madonna con il Bambino" del 1480, opera 
in marmo dipinto di scultore locale. Alle pendici della collina, percorso il viale 
dei cipressi, sulla sinistra si trova la grotta di Lourdes e sulla destra la 
suggestiva Via Crucis. 

 
Partenza ore 7  
Arrivo a Chiampo: Rosario, confessioni e celebrazione Eucaristica. 
Visita al Santuario – Pranzo al ristorante 
Nel pomeriggio: visita al museo “Padre Aurelio Menin” e via Crucis. 
Quota euro 35,00 pullman+pranzo; Euro 18,00 solo pullman 
Iscrizioni presso don Paolo fino ad esaurimento posti. 
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